CAMPIONATO DI RUGBY SERIE A 

Domenica 2-2-03 ore 14,30 Beltrametti

COL MIRANO SENZA VAGHI

Un titolo del tipo: “Mirano nel Mirino” potrebbe essere, tanto per restare in argomento, più centrato, ma purtroppo, anche se rimane sempre quello l’ obbiettivo, ci sembra più calzante quel: “senza Vaghi”. La notizia seppur importante non giunge inattesa:il giocatore colpito dalla quarta espulsione temporanea automaticamente viene squalificato per una giornata. Vaghi con il suo gesto scorretto visto dal giudice di linea ed espulso per 10’ dall’ arbitro  incappato in questa situazione creando qualche problema al tecnico Franchi. Di piloni nella rosa ve ne sono diversi, ma tutti ad eccezione del buon (?) Vaghi che è “destro”, “sinistri”. Diciamo che i titolari in prima linea sono i due più anziani, Camero a sinistra e Vaghi a destra. Dietro vi sono una serie giovani emergenti, Masetti, Livrieri e Cella, tutti meritevoli, ma nessuno più forte dell’ altro per essere considerato il sostituto ideale. Tutti finora, chi più chi meno ha disputato spezzoni di partita, l’ ultimo in ordine di tempo Cella che ha sostituito Vaghi  costretto dall’ arbitro a prendersi una camomilla lunga 10’, ma nessuno è particolarmente emerso. Perché tanti panegirici su un uomo solo, sui quindici che scendono in campo? Per il semplice motivo che il Lofra Cucine non è una squadretta di mezza classifica, ma una rappresentazione di una cittadina, come tante nel Veneto, che ha fatto del rugby il loro mezzo per farsi conoscere nel mondo, che ha più di un record nel suo palmares (2 campionati di fila senza sconfitte interne la dicono lunga sulla sua consistenza) e che proprio per vendicare l’ onta subita dal Termoraggi che li ha sconfitti all’ andata vorranno rendere pan per focaccia soprattutto usando quello che per loro è il reparto di mischia. Eccoci arrivati al punto di partenza, ad una partita prevedibilmente impostata tutta sugli avanti, da affrontare senza l’ uomo più rappresentativo. Rappresentativo anche nelle espulsioni temporanee che se alla fin fine risultano dannose sono quelle che servono per dettare la legge in campo; chi si prendeva questa responsabilità di far applicare agli avversari il giusto regolamento era Vaghi dall’ alto della sua esperienza (quanti campionati ha vinto con l’ Amatori Milano?) si imponeva sino oltre il regolamento ufficiale. Secondo noi, e non è la scoperta dell’ acqua calda, il tecnico biancorosso Franchi porterà un pilone in più in panchina e durante la partita provvederà, se sarà il caso, anche a più di una sostituzione del perno destro della mischia piacentina. Per i restanti 14 ruoli sembra che tutti i leggeri infortuni di domenica scorsa provocati dalla battaglia con I Cavalieri Prato siano rientrati e quindi siano tutti riconfermati. Lo scontro che più interessa i piacentini è quello senza storia fra Leonessa 1928 e Fiamme Oro Roma: un vertice contro coda che non dovrebbe preoccupare i cocapoclassifica bresciani. Più interessante, per togliersi forse definitivamente dai piedi il Majorca Reggio Emilia, quello che vede impegnata appunto i reggiani a Firenze su un campo tradizionalmente ostico per gli ospiti come quello di Firenze. La squadra di Ghini è già in rincorsa, ma, visto che deveancora ospitare il Termoraggi,  se dovesse andare in affanno può darsi che perda, tutto a vantaggio dei piacentini, quella baldanza che l’ ha mantenuta per lungo tempo in testa alla classifica. Gstellandy

